
REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE

Direzione Regionale: ATTIVITA' PRODUTTIVE E RIFIUTI

Area: RIFIUTI

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  20589  del  30/11/2010

Oggetto:

Proponente:

Estensore ASCENZO RICCARDO _____________________________

Responsabile del procedimento RICCARDO ASCENZO _____________________________

Responsabile dell' Area R. ASCENZO _____________________________

Direttore Regionale M. MAROTTA _____________________________

Direttore Dipartimento G. MAGRINI _____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

TRASH S.r.l. - Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio di un  impianto   mobile di recupero rifiuti. D.lgs. n. 152/2006, art.
208, comma 15.

B6375 14/12/2010



OGGETTO: TRASH S.r.l.  – Rinnovo dell’ autorizzazione all’esercizio di un  impianto   
mobile di recupero rifiuti. D.lgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15.  

 
GESTORE:                                   TRASH S.r.l.   
CODICE FISCALE:                    05818421009 
ISCRIZIONE CCIAA di Roma:  R.E.A. n. 924941 
SEDE LEGALE:                          via Licenza, 9 – 00156 Roma 
IMPIANTO MOBILE:                produttore “Officine Meccaniche  di Ponzano Veneto S.p.a        
                                                        tipo “Om Track Ulisse”, matricola  “99C01400T”. 
 

IL DIRETTORE 
 DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E  

SOCIALE 
 
Su proposta del Direttore  della Direzione Regionale  Attività Produttive e Rifiuti; 
 
Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 
Istituzionali esterni, come da: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;  
 

Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “norme in materia ambientale” e in 
particolare l’art. 208, comma 15; 

 
- la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. concernente la “disciplina regionale 

della gestione dei rifiuti” e in particolare l’art. 4, comma 1, lettera i; 
 

- la Legge Regionale 18 novembre 1991, n. 74 recante disposizioni in materia di tutela 
ambientale che istituisce, tra l’altro, il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente; 

 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2002, n. 112 che approva il Piano 

regionale  gestione dei rifiuti; 
 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 10 gennaio 2006, n. 19 recante le procedure per 
il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio d’impianti mobili di smaltimento o 
recupero di rifiuti e criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attività nel 
territorio regionale; 

 

  
 



- la Deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n.239 recante in nuovi criteri 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti nel 
territorio regionale; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 dicembre 2009, n.956 “Istituzione e 

determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”; 
 

- la Deliberazione 1 febbraio 2000, n. 1 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale 
delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti; 

 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
Premesso che la Società Trash S.r.l. con sede legale in  via Licenza, 9 – 00156 Roma, iscritta 
alla Camera di Commercio di Roma al R.E.A. n. 924941 è stata autorizzata con Atto n. B3727 
del  27/09/2005;  
 
Considerato che l’autorizzazione è scaduta il 27/09/2010; 
 
Vista la  richiesta di rinnovo presentata Trash S.r.l. con sede legale in  via Licenza, 9 – 00156 
Roma, iscritta alla Camera di Commercio di Roma al R.E.A. n. 924941,  ai sensi dell’art. 208, 
comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, all’esercizio di un impianto mobile di recupero 
rifiuti  con istanza acquisita  dall’Area Rifiuti in data 22 marzo 2010 al prot. n. 74785/2W/01 
e successive integrazioni di cui l’ultima acquisita in data 11/11/2010, al prot.n. 
21229/DB/04/06, ed in particolare la seguente documentazione allegata alla suddetta istanza:  

a) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di Roma; 
b) Certificato Generale del Casellario Giudiziale; 
c) Relazione tecnica descrittiva; 
d) Relazione tecnica di sintesi; 
e) Certificato dei carichi pendenti; 
f) Relazione di collaudo tecnico; 
g) Certificato di conformità CE dell’impianto; 
h) Ricevuta attestante il pagamento degli oneri istruttori previsti dalla   D.G.R. n.956/09. 

 
 
Preso atto che l’impianto mobile, cosi come  dichiarato  nella relazione di collaudo tecnico 
redatta dall’ingegnere Francesco Minotti iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di 
Frosinone al n. 880, è da ritenersi rispondente alla normativa vigente in materia; 
 
 
 
 

  
 



Atteso che:  
 
   -  il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, ha precisato, 

in merito all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti d’impianti mobili di che 
trattamento, che tale procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui 
all’art. 208, comma 1 del D.lgs. n 152/2006 in quanto attuabile soltanto con riferimento ad 
un progetto specifico o per un sito determinato”e che, ove dovuta, può opportunamente 
risolversi con l’inserimento della V.I.A. nella procedurali comunicazione alla Regione 
almeno 60 giorni prima dell’istallazione dell’impianto, pertanto di far salva la procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla normativa vigente, con 
riguardo allo svolgimento alle    singole campagne d’attività;  
 

-  il Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali  con   deliberazione del 1    
dicembre 2000 ha deliberato i “ criteri per l’iscrizione all’Albo nella  categoria 7: gestione 
d’impianti mobili per l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti”, 
ma che, nell’art 2 della suddetta deliberazione si stabilisce che l’efficacia della stessa 
decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante la mobilità e gli importi 
delle garanzie finanziarie, di cui all’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 22/1997 (ora art. 212, 
comma 13 del D.lgs. n. 152/2006), che devono essere prestate a favore dello Stato; 

 
Ritenuto che: 
       

-  nell’attesa della definizione degli aspetti evidenziati al punto precedente”, 
l’impossibilità d’iscrizione all’Albo, pur determinando la mancanza dei requisiti dall’art. 
28, comma 7, del D.lgs. n. 22/1997 (ora art. 208 del D.lgs. N. 152/2006) in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di attività, non possa costituire motivo ostativo al 
rilascio dell’autorizzazione richiesta, dato che il problema posto può trovare soluzione 
solo conseguentemente alla definizione della normativa statale ancora in corso;  

 
Rilevato che : 
 

- l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti 
e alle condizioni stabilite dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. n. 152/2006; 

 
- per lo svolgimento delle singole campagne di attività dell’impianto dovranno essere 

rispettate tutte le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. n. 152/2006, 
nonché le prescrizioni tecniche operative contenute nell’allegato B “Prescrizioni” del 
presente provvedimento; 

 
- il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto né come 

un’omologazione d’impianto mobile; 
 

  
 



- fatto salvo quanto sarà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno eseguite le singole 
campagne di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore riguardo agli aspetti, oltre 
che di carattere ambientale, d’igiene e sicurezza sul lavoro; 

 
Visti gli allegati A - “Elenco codici CER autorizzati” e B - “Prescrizioni” , parti integranti del  
presente provvedimento; 
 
Ritenuto, che sussistano le condizioni per procedere al rinnovo, alla ditta  Trash S.r.l. con 
sede legale in via Licenza, 9 – 00156 – Roma, dell’autorizzazione in via definitiva 
all’esercizio di un  impianto mobile di recupero rifiuti. 
 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
di rinnovare, in via definitiva alla ditta  Trash S.r.l. Codice Fiscale 05818421009 con sede 
legale in via Licenza, 9  – 00156 Roma l’autorizzazione all’esercizio per l’impianto cosi 
identificato: produttore “Officine  Meccaniche di  Ponzano Veneto S.p.A.”, tipo “Om Track  
Ulisse”, matricola “99C01400T”, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del Decreto legislativo n. 
152/2006, per anni 10 (dieci) dalla data di adozione del presente atto. 
 
L’impianto è autorizzato a trattare un quantitativo massimo di rifiuti pari a 138.240 
tonnellate/annue. La capacità giornaliera è stabilita in 576 t/giorno  pari a un ciclo di lavoro di 
8 ore (72 t/ora)  
 
Nell’impianto potranno essere avviati al trattamento di recupero o smaltimento i rifiuti  
elencati nell’allegato A - “Elenco codici CER autorizzati”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
 
Il  rilascio della presente autorizzazione è subordinata al rispetto di tutte le condizioni previste 
dal comma 15 dell’art. 208, del D.lgs. n. 152/2006, nonché delle prescrizioni tecnico 
operative contenute nell’allegato B - “Prescrizioni”  , che costituiscono parti integranti ed 
sostanziali del presente provvedimento.  

 
La presente autorizzazione non esonera la ditta  TRASH S.r.l., dall’acquisizione  di ulteriori 
pareri, di competenza di altre Autorità, previsti dalla vigente normativa per la gestione 
dell’attività di cui trattasi. 
 
In ogni caso, l’effettuazione delle relative campagne di attività con l’impianto mobile 
autorizzato è subordinata, ove la vigente disciplina nazionale o regionale lo richieda, 
all’espletamento con esito favorevole delle procedure previste dalla parte II, titolo III del 
D.lgs.152/06. 

  
 



L’autorizzazione, potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di apposita 
istanza, entro 180 giorni dalla scadenza decennale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 
Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, o ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni 120 dalla comunicazione. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
notificato alla Società Trash S.r.l., con sede via Licenza, 9 – 00156 Roma e trasmesso alle 
altre Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, e all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali. 
 
 
 
 
 
                                                               Il Direttore del Dipartimento  
                                                                                        Programmazione  Economica e Sociale 
                                                                                                      (Dott. Guido Magrini) 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 



OGGETTO: TRASH S.r.l.  – Rinnovo dell’ autorizzazione all’esercizio di un  impianto   mobile di recupero rifiuti. D.lgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15. 

GESTORE:                                   TRASH S.r.l.  


CODICE FISCALE:                    05818421009

ISCRIZIONE CCIAA di Roma:  R.E.A. n. 924941

SEDE LEGALE:                          via Licenza, 9 – 00156 Roma

IMPIANTO MOBILE:                produttore “Officine Meccaniche  di Ponzano Veneto S.p.a       

                                                        tipo “Om Track Ulisse”, matricola  “99C01400T”.


IL DIRETTORE

 DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 

SOCIALE

Su proposta del Direttore  della Direzione Regionale  Attività Produttive e Rifiuti;

Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:

· lo Statuto della Regione Lazio;


· la Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

Viste le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

· il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “norme in materia ambientale” e in particolare l’art. 208, comma 15;


· la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. concernente la “disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e in particolare l’art. 4, comma 1, lettera i;


· la Legge Regionale 18 novembre 1991, n. 74 recante disposizioni in materia di tutela ambientale che istituisce, tra l’altro, il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente;


· la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2002, n. 112 che approva il Piano regionale  gestione dei rifiuti;


· la Deliberazione di Giunta Regionale 10 gennaio 2006, n. 19 recante le procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio d’impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti e criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio regionale;


· la Deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n.239 recante in nuovi criteri riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti nel territorio regionale;


· la Deliberazione di Giunta Regionale 11 dicembre 2009, n.956 “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”;


· la Deliberazione 1 febbraio 2000, n. 1 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;


· la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Premesso che la Società Trash S.r.l. con sede legale in  via Licenza, 9 – 00156 Roma, iscritta alla Camera di Commercio di Roma al R.E.A. n. 924941 è stata autorizzata con Atto n. B3727 del  27/09/2005; 

Considerato che l’autorizzazione è scaduta il 27/09/2010;

Vista la  richiesta di rinnovo presentata Trash S.r.l. con sede legale in  via Licenza, 9 – 00156 Roma, iscritta alla Camera di Commercio di Roma al R.E.A. n. 924941,  ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, all’esercizio di un impianto mobile di recupero rifiuti  con istanza acquisita  dall’Area Rifiuti in data 22 marzo 2010 al prot. n. 74785/2W/01 e successive integrazioni di cui l’ultima acquisita in data 11/11/2010, al prot.n. 21229/DB/04/06, ed in particolare la seguente documentazione allegata alla suddetta istanza: 

a) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di Roma;

b) Certificato Generale del Casellario Giudiziale;

c) Relazione tecnica descrittiva;


d) Relazione tecnica di sintesi;

e) Certificato dei carichi pendenti;


f) Relazione di collaudo tecnico;


g) Certificato di conformità CE dell’impianto;

h) Ricevuta attestante il pagamento degli oneri istruttori previsti dalla   D.G.R. n.956/09.

Preso atto che l’impianto mobile, cosi come  dichiarato  nella relazione di collaudo tecnico redatta dall’ingegnere Francesco Minotti iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di Frosinone al n. 880, è da ritenersi rispondente alla normativa vigente in materia;

Atteso che: 

   -  il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, ha precisato, in merito all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti d’impianti mobili di che trattamento, che tale procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 208, comma 1 del D.lgs. n 152/2006 in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto specifico o per un sito determinato”e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi con l’inserimento della V.I.A. nella procedurali comunicazione alla Regione almeno 60 giorni prima dell’istallazione dell’impianto, pertanto di far salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla normativa vigente, con riguardo allo svolgimento alle    singole campagne d’attività; 

-  il Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali  con   deliberazione del 1    dicembre 2000 ha deliberato i “ criteri per l’iscrizione all’Albo nella  categoria 7: gestione d’impianti mobili per l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti”, ma che, nell’art 2 della suddetta deliberazione si stabilisce che l’efficacia della stessa decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante la mobilità e gli importi delle garanzie finanziarie, di cui all’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 22/1997 (ora art. 212, comma 13 del D.lgs. n. 152/2006), che devono essere prestate a favore dello Stato;

Ritenuto che:


-  nell’attesa della definizione degli aspetti evidenziati al punto precedente”, l’impossibilità d’iscrizione all’Albo, pur determinando la mancanza dei requisiti dall’art. 28, comma 7, del D.lgs. n. 22/1997 (ora art. 208 del D.lgs. N. 152/2006) in ordine allo svolgimento delle singole campagne di attività, non possa costituire motivo ostativo al rilascio dell’autorizzazione richiesta, dato che il problema posto può trovare soluzione solo conseguentemente alla definizione della normativa statale ancora in corso; 


Rilevato che :


· l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti e alle condizioni stabilite dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. n. 152/2006;


· per lo svolgimento delle singole campagne di attività dell’impianto dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. n. 152/2006, nonché le prescrizioni tecniche operative contenute nell’allegato B “Prescrizioni” del presente provvedimento;

· il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto né come un’omologazione d’impianto mobile;

· fatto salvo quanto sarà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno eseguite le singole campagne di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore riguardo agli aspetti, oltre che di carattere ambientale, d’igiene e sicurezza sul lavoro;

Visti gli allegati A - “Elenco codici CER autorizzati” e B - “Prescrizioni” , parti integranti del  presente provvedimento;

Ritenuto, che sussistano le condizioni per procedere al rinnovo, alla ditta  Trash S.r.l. con sede legale in via Licenza, 9 – 00156 – Roma, dell’autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un  impianto mobile di recupero rifiuti.

DETERMINA


per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:


di rinnovare, in via definitiva alla ditta  Trash S.r.l. Codice Fiscale 05818421009 con sede legale in via Licenza, 9  – 00156 Roma l’autorizzazione all’esercizio per l’impianto cosi identificato: produttore “Officine  Meccaniche di  Ponzano Veneto S.p.A.”, tipo “Om Track  Ulisse”, matricola “99C01400T”, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del Decreto legislativo n. 152/2006, per anni 10 (dieci) dalla data di adozione del presente atto.


L’impianto è autorizzato a trattare un quantitativo massimo di rifiuti pari a 138.240 tonnellate/annue. La capacità giornaliera è stabilita in 576 t/giorno  pari a un ciclo di lavoro di 8 ore (72 t/ora) 


Nell’impianto potranno essere avviati al trattamento di recupero o smaltimento i rifiuti  elencati nell’allegato A - “Elenco codici CER autorizzati”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.


Il  rilascio della presente autorizzazione è subordinata al rispetto di tutte le condizioni previste dal comma 15 dell’art. 208, del D.lgs. n. 152/2006, nonché delle prescrizioni tecnico operative contenute nell’allegato B - “Prescrizioni”  , che costituiscono parti integranti ed sostanziali del presente provvedimento. 


La presente autorizzazione non esonera la ditta  TRASH S.r.l., dall’acquisizione  di ulteriori pareri, di competenza di altre Autorità, previsti dalla vigente normativa per la gestione dell’attività di cui trattasi.

In ogni caso, l’effettuazione delle relative campagne di attività con l’impianto mobile autorizzato è subordinata, ove la vigente disciplina nazionale o regionale lo richieda, all’espletamento con esito favorevole delle procedure previste dalla parte II, titolo III del D.lgs.152/06.


L’autorizzazione, potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di apposita istanza, entro 180 giorni dalla scadenza decennale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 dalla comunicazione.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, notificato alla Società Trash S.r.l., con sede via Licenza, 9 – 00156 Roma e trasmesso alle altre Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano, e all’Albo Nazionale Gestori Ambientali.




                                                            Il Direttore del Dipartimento 


                                                                                        Programmazione  Economica e Sociale

                                                                                                      (Dott. Guido Magrini)
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Allegato A


“Rinnovo dell’autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti modello” OM Track Ulisse” matr. “99C01400T” -  Società Trash  S.r.l. con sede legale in Roma, Via di Licenza, n. 9. “


L’impianto è autorizzato a trattare un quantitativo massimo di rifiuti pari a 138.240 tonnellate/annue. La capacità giornaliera è stabilita in 576 t/giorno  pari a un ciclo di lavoro di 8 ore (72 t/ora) 



			CODICE CER






			DESCRIZIONE DEL RIFIUTO





			01 01 02


			Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi





			01 04 08


			Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07





			01 04 12


			Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulizia di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11





			01 04 13


			Rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07





			10 12 06


			Stampi di scarto





			10 12 08


			Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico)





			10 13 04


			Rifiuti della calcinazione e dell’idratazione del calce





			10 13 11


			Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10





			16 11 02


			Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01





			16 11 04


			Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03





			16 11 06


			Rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle  lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05





			17 01 01


			Cemento





			17 01 02


			Mattoni





			17 01 03


			Mattonelle e ceramica





			17 01 07


			Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06





			17 02 02


			Vetro





			17 05 04


			Terra e rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03





			17 05 08


			Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07





			17 08 02


			Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01





			17 09 04


			Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03








 Il Dirigente dell’Area Rifiuti
                      

                               Il Direttore Regionale




   ( Dott.Riccardo Ascenzo)                                                                                        ( Dott.Mario Marotta )
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                                                                                                                           Allegato B  


 Prescrizioni



Rinnovo dell’autorizzazione in via definitiva all’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti modello “OM TRACK ULISSE”  matr. “99C01400T”. Società TRASH S.r.l. con sede legale in Roma, Via Licenza   n. 9.”Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, art. 208, comma 15”.



L’impianto dovrà essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta, nonché  secondo le seguenti prescrizioni ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche:


La Società dovrà in particolare:



1.  rispettare: i criteri igienici sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in materia;


2. evitare la perdita accidentale dei rifiuti;


3. qualora fossero accertati inconvenienti dovuti a odori sgradevoli, la Società  dovrà  adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali inconvenienti, concordandoli con in competenti organi di controllo;


4. affidare a personale tecnico qualificato e aggiornato progressivamente mediante lo svolgimento di programmi di formazione;


5. prevedere annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri;


6. assicurare che, in presenza di piogge, non sia possibile il dilavamento e  la dispersione dei materiali;


7. attrezzare con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla normativa vigente di cui alla parte V del D.lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate;


8. operare nello svolgimento delle campagne di attività nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui posti di lavoro;


9. prestare per lo svolgimento delle campagne di attività le garanzie finanziare previste dalla la deliberazione di Giunta Regionale 17 aprile 2009, n. 239, e pagare gli oneri istruttori previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale 11 dicembre 2009 n.956;



10. indicare l’attività dell’impianto mobile, collocato presso i cantieri o in aree private dei committenti, che deve effettivamente corrispondere alle caratteristiche di attività temporanea; pertanto nella comunicazione di inizio attività la durata del ciclo lavorativo;


11. assicurare la regolare tenuta dei registri di carico e scarico prevista dalla normativa vigente in materia di rifiuti; inoltre, deve essere tenuto un registro finalizzato all’annotazione degli interventi manutentivi sull’impianto, con fogli numerati e datati, con la specificazione del tipo di intervento effettuato;


12. accertare che i terzi, ai quali sono affidati gli eventuali rifiuti provenienti dalle operazioni autorizzate, siano muniti delle relative autorizzazioni previste dalla normativa sui rifiuti; è fatto salvo, comunque, il rispetto di quanto prescritto in ordine al trasporto dei rifiuti ed al loro deposito temporaneo;


13. assicurarsi che il materiale ottenuto dal trattamento sia impiegato nell’ambito di costruzioni stradali ed assimilati,e inoltre possegga le caratteristiche di cui alle norme CNR-UNI 10006, previa effettuazione del test di cessione conforme a quanto previsto nell’allegato 3 al D. M. 05.02.1998;


14. fornire, a richiesta dell’Ente di controllo, i dati relativi alle quantità e caratteristiche degli eventuali rifiuti provenienti dalle attività di trattamento, le relative modalità di stoccaggio, la destinazione finale e le modalità di conferimento;


15.  il responsabile tecnico degli impianti deve coincidere con quello risultante dall’iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;


16. la necessità di un presidio continuo delle operazioni di trattamento, da parte di un competente operatore, deve essere valutata in relazione allo svolgimento delle singole campagne di attività;


17. tutte le fasi devono essere svolte in modo da contenere al massimo le emissioni diffuse come previsto dal D. M. 12.07.1990 ;



18. per quanto attiene alle polveri:



a. l’impianto deve essere posizionato in modo che risulti il più possibile riparato dai venti;



b. in particolari condizioni climatiche, per forte vento, l’attività deve essere interrotta o non avviata;



c. lo scarico di materiale frantumato nei cumuli di stoccaggio deve avvenire con modalità e condizioni che determinino il minor sollevamento di polveri;



d. il materiale polveroso prodotto nel ciclo di lavorazione, se stoccato all’aperto in cumuli, deve essere protetto con teli ancorati al suolo in modo da evitare le dispersione eolica; se stoccato in container anche questi se esposti all’aperto devono essere protetti con teli;



e. l’acqua utilizzata per l’impianto di abbattimento delle polveri non deve contenere sostanze o metalli pericolosi per la salute umana e per l’ambiente e non dovrà presentare inquinamento batteriologico;


19. adottare ogni cautela che assicuri la captazione, la raccolta ed il trattamento dei solidi e delle emissioni derivanti dall’attività svolta nell’impianto;


20. il volume dei rifiuti da trattare, nonché del materiale trattato, non deve superare i limiti stabiliti dalle autorità territorialmente competenti; lo stoccaggio degli stessi deve essere effettuato secondo le prescrizioni del D.Lgs.  152/2006, con tutte le precauzioni atte ad impedire la percolazione nel sottosuolo o un asporto dal vento;


21. le operazioni di carico e scarico dei rifiuti devono essere effettuate in modo da evitare dispersioni incontrollate in atmosfera e sul suolo;


22. adottate precauzioni nella manipolazione dei rifiuti e, in generale, misure per contenere i rischi per la salute dell’uomo e per mitigare quelli sull’ambiente;


23. in ordine alla caratterizzazione dei rifiuti oggetto del trattamento, la Società deve notificare alla Provincia, all’ARPA e all’ASL competenti per territorio,  eventuali situazioni negative riscontrate a seguito dei controlli effettuati e deve conformarsi alle decisioni degli Enti suddetti in ordine alle misure cautelative ed ai termini di attuazione delle medesime. Si richiama, in particolare, l’aspetto relativo ai test di cessione stabilito dalla normativa vigente, in relazione ad operazioni di recupero ambientale;


24. assicurare la disponibilità costante nell’area di cantiere sistemi di rapido intervento nell’eventualità che si sviluppino incendi;


25. garantire che in caso di blocco parziale o totale dell’attività dell’impianto, conseguente al verificarsi di eventi accidentali, sia  data informazione entro 48 ore alla Provincia, all’ARPA e all’ASL competenti per territorio;


26. attenersi a quanto prescritto dagli Enti competenti in relazione allo svolgimento delle singole campagne di attività; è fatto obbligo, in particolare, di provvedere alle analisi ed alle verifiche prescritte dagli organi di controllo, anche per quanto attiene ad eventuali monitoraggi ambientali;


27. per quanto riguarda l’ammissione dei rifiuti all’impianto, devono essere effettuate verifiche preliminari, in relazione allo svolgimento delle singole campagne di attività;


28. prendere atto che i risultati delle verifiche e dei controlli effettuati nell’ambito dell’esercizio dell’impianto devono essere raccolti in modo sistematico ed essere disponibili per le Autorità di controllo;


29. nell’esercizio dell’impianto rispettare il disposto del DPR 24 luglio 1996, n. 459 recante “regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine”;


30. per quanto attiene alla componente rumore:



a. l’impianto può essere utilizzato solo in orario diurno e la sua emissione sonora, misurata nelle più gravose condizioni di esercizio, a un metro di distanza, non deve superare i 105 dB;



b. il proponente deve esaminare la possibilità di intervenire sulla macchina  con adeguati sistemi di riduzione della rumorosità  utilizzando ad esempio reti in poliuretano nel vaglio e  adeguate schermature fonoisolanti sul frantoio;



c. in ogni caso la distanza fra la macchina e i ricettori interessati deve essere tale da rispettare il limite di emissione associato alle diverse classi acustiche di appartenenza dei ricettori stessi, senza applicazioni di riduzioni per periodi di lavoro limitati nel corso della giornata;



d. la riduzione di tale distanza mediante utilizzo di barriere mobili fonoassorbenti è accettabile qualora siano tutelati anche i piani alti dei ricettori interessati;



31. prendere atto che tutte le attrezzature costituenti l’impianto devono essere sottoposte a periodiche verifiche e manutenzioni al fine di garantire e mantenere l’efficienza nonché per verificare la necessità di riparazioni e/o sostituzioni;



32. garantire, in ogni caso, l’assunzione di tutte le misure atte a prevenire incidenti e a limitarne le conseguenze per l’uomo e per l’ambiente, nonché per poter dimostrare, a richiesta dell’autorità competente, di aver provveduto all’individuazione dei rischi di incidenti, all’adozione delle appropriate misure di sicurezza e all’informazione, all’addestramento e all’equipaggiamento, ai fini di sicurezza, dei dipendenti e di coloro che accedono al cantiere per motivi di lavoro;



33. obbligarsi che, in caso di variazioni nell’ambito dell’attività autorizzata, sia fatta  comunicazione in merito, entro 20 giorni, alla Regione Lazio. È fatto obbligo comunque di richiedere, ove necessario, nuove autorizzazioni e di ottemperare agli obblighi inerenti l’iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;



34. deve essere garantito, a qualsiasi ora, l’immediato ingresso, nell’area in cui sono ubicati gli impianti, del personale di vigilanza delle autorità competenti al controllo, senza l’obbligo di approvazioni preventive e devono essere rese fattibili tutte le operazioni di prelievo; deve inoltre essere garantita la reperibilità di un responsabile tecnico;



35. la presente autorizzazione deve essere custodita anche in copia presso la sede legale della Società. Durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività una copia dell’autorizzazione deve essere disponibile presso il sito operativo.


36. Prendere atto che l’inosservanza di quanto prescritto comporterà, in relazione alla gravità dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei provvedimenti previsti dalla normativa in materia di rifiuti;



Fermo restando quanto sopra, tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono richiamate nella presente autorizzazione, ed il prodotto derivante dall’attività potrà essere classificato, come materia, sostanza o prodotto secondario ai sensi dell’ art. 181 bis del D.lgs. n.152/2006 solo se ha seguito di verifica lo stesso rispetti le condizioni tutte richiamate dal medesimo articolo. Le analisi di verifica dovranno essere eseguite in laboratori appositamente certificati.


Il Dirigente dell’Area Rifiuti              Il Direttore della Direzione Regionale attività Produttive e Rifiuti


   Dott. Riccardo Ascenzo                                                         Dott. Mario Marotta           
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